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Processo di 
accertamento 
sanitario ante Riforma 



Nelle moderne democrazie si è affermato da tempo il principio della protezione dei cittadini affetti da minorazioni fisiche o psichiche. Tale obiettivo è
accolto dall'articolo 38 della Costituzione italiana, che garantisce a tutti i cittadini inabili al lavoro e sprovvisti dei mezzi necessari per vivere, il diritto al
mantenimento e all'assistenza sociale.

Principi generali

Per avere accesso a queste forme di protezione è necessario che lo status di invalido sia ufficialmente riconosciuto

PRESTAZIONI ECONOMICHE
(pensioni, assegni, indennità)

PRESTAZIONI NON ECONOMICHE
(agevolazioni fiscali, assistenza sanitaria, permessi 

retribuiti)

Al fine di garantire quanto stabilito dall’art.38 della Costituzione, sono assicurate al cittadino due tipologie di prestazioni:

Il comma 1 dell’articolo 38 della Costituzione italiana cita:
«Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha diritto al mantenimento e 

all'assistenza sociale»



❖ Art. 2: Si considerano mutilati ed invalidi civili i cittadini affetti da minorazioni congenite o
acquisite, anche a carattere progressivo, compresi gli irregolari psichici per oligofrenie di carattere organico o dismetabolico,
insufficienze mentali derivanti da difetti sensoriali e funzionali che abbiano subito una riduzione permanente della capacità
lavorativa non inferiore a un terzo o, se minori di 18 anni, che abbiano difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni
proprie della loro età

Legge 118/1971 
La legge 118 del 1971 ha come obiettivo quello di facilitare la vita dei mutilati e degli invalidi civili nell’accesso a servizi, agevolazioni, assegni e
abbattimento dei limiti di interesse generale, come ad esempio la lotta alle barriere architettoniche negli edifici e nelle istituzioni di interesse generale

La legge 118 del 1971 ha introdotto nel nostro ordinamento le principali prestazioni di invalidità civile:
❖ Pensione di inabilità, nei casi in cui sia accertata la totale inabilità lavorativa
❖ Assegno mensile di assistenza, laddove sia accertata una riduzione della capacità lavorativa, nella misura pari o superiore al 74 per

cento



Accesso al processo di accertamento sanitario

Possono accedere al processo di accertamento sanitario tutti i cittadini che presentano i requisiti di seguito 
elencati:

❖ Residenza stabile e abituale sul territorio nazionale 
❖ Cittadinanza italiana
❖ Cittadinanza comunitaria: con iscrizione all’anagrafe del Comune di residenza
❖ Cittadinanza extracomunitaria: con permesso di soggiorno di almeno 1 anno 

A CHI E RIVOLTO



LE PRESTAZIONI ECONOMICHE 
(INVALIDITÀ CIVILE – CECITÀ – SORDITÀ)

A

RICORSO 
AMMINISTRATIVO

B

❖ FASE SANITARIA: Accertamento del grado di invalidità civile, cecità civile, sordità, handicap, sulla base delle patologie o minorazioni 
di cui è affetto il soggetto richiedente

❖ FASE AMMINISTRATIVA: Verifica dei requisiti economici (dove previsti) e amministrativi (cittadinanza, residenza) ed erogazione dell’eventuale
prestazione economica

01

DOMANDA
AMMINISTRATIVA E 

INVIO DATI SOCIO 
ECONOMICI 

02

VISITA MEDICA 
PRESSO ASL O CML* 

INPS, SE IN 
CONVENZIONE

03

VERBALE SANITARIO

04

EVENTUALE 
EROGAZIONE DELLA 

PRESTAZIONE 
ECONOMICA

05

REVISIONE

06

CERTIFICATO MEDICO 
INTRODUTTIVO

Processo per l’accertamento sanitario dell’Invalidità civile (1/2)



❖ Le commissioni mediche INPS preposte all'accertamento delle minorazioni civili e dell'handicap ai sensi dell'articolo 4 della legge 104/92, sono
autorizzate a redigere verbali sia di prima istanza-aggravamento, che di revisione anche solo sugli atti, in tutti i casi in cui sia presente una
documentazione sanitaria che consenta una valutazione obiettiva.

❖ È stata introdotta una nuova funzionalità che consente anche alle commissioni integrate ASL la compilazione di un verbale su atti in relazione
alla citata normativa.

❖ La valutazione sugli atti può essere richiesta dal diretto interessato unitamente alla produzione di documentazione sanitaria adeguata
(attraverso il sito INPS - servizio on line “Allegazione documentazione sanitaria Invalidità Civile”). La commissione INPS di accertamento valuta
la documentazione sanitaria pervenuta e trasmessa dal cittadino e nei casi in cui la ritenga non sufficiente per una valutazione obiettiva,
l'interessato può essere convocato a visita diretta.

Processo attuale per il riconoscimento dell’invalidità civile (2/2)
L’art. 29 ter della legge n. 120/2020 ad oggetto la «Semplificazione dei procedimenti di accertamento degli stati invalidanti e dell’handicap» stabilisce che:



Sperimentazione della Riforma

Le province concordate con il Ministero della Salute e il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, nelle quali, dal 1°
gennaio 2025, è in corso la sperimentazione sono: Brescia, Catanzaro, Firenze, Forlì-Cesena, Frosinone, Perugia,
Salerno, Sassari e Trieste. Sulla base del domicilio

Con il decreto «Mille proroghe», la sperimentazione è prevista fino al 31 dicembre 2026 e, a partire dal 30 settembre 2025, è estesa
a ulteriori province.

Si attende l’emanazione del:

➢ Regolamento del Ministro della Salute, che stabilisce, sentito l’Inps, le modalità per la procedura di sperimentazione della Valutazione di base,
nonché la verifica dei suoi esiti

➢ Regolamento del Ministro della Disabilità, che disciplina le modalità di sperimentazione del progetto di vita, l'assegnazione delle risorse e il relativo 
monitoraggio



Processo dell’invalidità civile sul territorio nazionale
Alcune regioni hanno stipulato con l’Istituto delle convenzioni ,sulla base delle quali l’accertamento sanitario è di esclusiva competenza dell’INPS.  
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Talune prestazioni come ad esempio la pensione di inabilità, l’ assegno mensile di assistenza, la pensione di 
cecità e la pensione di sordità sono soggette a limiti reddituali disposti annualmente dalla legge di riferimento. Il 
reddito che si prende in considerazione è quello individuale al lordo Irpef, mentre per le maggiorazioni sociali 
incide anche il reddito del coniuge. 

Inoltre, la normativa di settore prevede l’incompatibilità tra talune prestazioni, come ad esempio l’indennità di
accompagnamento con lo stato di ricovero a titolo gratuito, oppure l’incompatibilità tra indennità di
comunicazione per i minori e l’indennità di frequenza, o ancora l’incompatibilità tra l’assegno mensile di
assistenza e ogni altro trattamento pensionistico di invalidità, inabilità o per cause di lavoro. In questi ultimi casi
il cittadino può optare per il trattamento economico più favorevole.

Le prestazioni economiche di invalidità civile (1/2)
Di seguito si illustrano le indicazioni riguardanti specifiche prestazioni economiche di invalidità civile:



Le prestazioni economiche di invalidità civile (2/2)

INVALIDITA’ CIVILE

Soggetti minorenni

Indennità di frequenza

Indennità di accompagnamento

INVALIDITA’ CIVILE

Soggetti maggiorenni

Pensione di inabilità

Assegno mensile di assistenza

Indennità di accompagnamento per tutte le età

CECITA’ CIVILE

Soggetti minorenni

Pensione con indennità speciale per ciechi parziali

Indennità di accompagnamento per ciechi assoluti

CECITA’ CIVILE

Soggetti maggiorenni

Pensione con indennità speciale per ciechi parziali

Pensione con indennità di accompagnamento per ciechi 
assoluti

SORDITA’ CIVILE

Soggetti minorenni

Indennità di comunicazione

SORDITA’ CIVILE

Soggetti maggiorenni

Pensione con indennità di comunicazione



Requisiti Età Importo Requisito reddituale

Inabilità lavorativa totale (100% invalidità)

18-67 

(67 anni a decorrere 
dal 1° gennaio 2019)

336,00 €

(13 mensilità)

19.772,50 €

(limite reddituale 
annuale - lordo Irpef al 

netto degli oneri 
deducibili)

Stato di bisogno economico

Cittadinanza italiana e residenza stabile e abituale sul territorio 
nazionale

Cittadini comunitari: iscrizione all’anagrafe del Comune di residenza

Cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno 1 anno

Pensioni di inabilità art. 12 legge 118/1971 (età 18-67)

❖ La pensione è compatibile con:
❖ qualsiasi prestazione concessa a titolo di 

invalidità
❖ l’eventuale attività lavorativa

❖ A 67 anni si trasforma in assegno sociale



Requisiti Età Importo Requisito reddituale

Invalidità parziale (tra il 74% e il 99%)

18-67 

(67 anni a decorrere 
dal 1° gennaio 2019)

336,00 €

(13 mensilità)

5.771,35 €

(limite reddituale 
annuale - lordo Irpef al 

netto degli oneri 
deducibili)

Inattività lavorativa
Stato di bisogno economico

Cittadinanza italiana e residenza stabile e abituale sul territorio 
nazionale

Cittadini comunitari: iscrizione all’anagrafe del Comune di residenza

Cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno 1 anno

Assegno mensile art. 13 legge 118/1971 (età 18-67)

❖ L’assegno è incompatibile con qualsiasi pensione diretta di invalidità

❖ L’interessato può optare per il trattamento economico più favorevole

❖ La pensione a 67 anni si trasforma in assegno sociale



Requisiti Età Importo Requisito reddituale
Totale inabilità per minorazioni fisiche o psichiche

Nessun limite
542,02 €

(12 mensilità) Nessun limite

Impossibilità di deambulare senza accompagnatore

Necessità di assistenza continua per gli atti quotidiani della vita

Cittadinanza italiana e residenza stabile e abituale sul territorio 
nazionale

Cittadini comunitari: iscrizione all’anagrafe del Comune di residenza

Cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno 1 anno

❖ L’ indennità è incompatibile con:
❖ lo stato di ricovero gratuito per più di 29 giorni
❖ analoghe indennità di invalidità riconosciute per causa di guerra, lavoro o servizio (salvo diritto di opzione)
❖ in caso di minori l’indennità è incompatibile con l’indennità di frequenza 

❖ L’ indennità è compatibile con:
❖ l’ attività lavorativa

Indennità di accompagnamento legge 18/18/1980 (età 18-67) e 
508/1988 (età >67)



Requisiti Età Importo Requisito reddituale

Difficoltà a svolgere compiti e  funzioni proprie della minore età

<18

336,00 €
(per i mesi di effettiva 
frequenza e non oltre i 

12 mesi)

5.771,35
(limite reddituale 

annuale - lordo Irpef al 
netto degli oneri 

deducibili)

Frequenza di:
- Scuole pubbliche o private di ogni ordine e grado a partire dalla 
scuola materna;
- Centri ambulatoriali, terapeutici o di riabilitazione;
- Centri di formazione o addestramento professionale

Stato di bisogno economico

Cittadinanza italiana e residenza stabile e abituale sul territorio 
nazionale

Cittadini comunitari: iscrizione all’anagrafe del Comune di residenza

Cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno 1 anno

❖ L’ indennità è incompatibile con:
❖ lo stato di ricovero
❖ l’indennità di accompagnamento quale invalido civile o cieco assoluto
❖ l’indennità speciale per ciechi parziali 
❖ l’indennità di comunicazione con i sordi prelinguali

Indennità di frequenza legge 289/1990 (età <18)



Requisiti Età Importo Requisito reddituale

Cecità assoluta

>18

363,37 €
(ciechi  non ricoverati)

13 mensilità

336,00  €
(ciechi ricoverati)

13 mensilità

19.772,50 €

(limite reddituale 
annuale - lordo Irpef al 

netto degli oneri 
deducibili)

Stato di bisogno economico

Cittadinanza italiana

Residenza stabile e abituale sul territorio nazionale

Cittadini comunitari: iscrizione all’anagrafe del Comune di residenza

Cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno un anno

❖ La pensione spetta anche dopo i 67 anni di età e non 
si  trasforma in assegno sociale

Pensione ciechi assoluti legge 382/1970 (età >18)



Requisiti Età Importo Requisito reddituale

Cecità assoluta

Nessun limite
1.022,44

(12 mensilità) Nessun limite

Cittadinanza italiana e residenza stabile e abituale sul territorio 
nazionale

Cittadini comunitari: iscrizione all’anagrafe del Comune di residenza

Cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno un anno

❖ L’ indennità è:
❖ Senza limite di età
❖ cumulabile con le indennità a titolo di invalido o sordo ( soggetti pluriminorati)
❖ ridotta nel periodo in cui usufruisce del servizio di accompagnamento prestato da un volontario del servizio civile
❖ compatibile con l’ attività lavorativa e (contrariamente agli invalidi civili) spetta anche in caso di ricovero gratuito

Indennità di accompagnamento ciechi assoluti legge 508/1988

❖ L’ indennità è:
❖ incompatibile con analoghe indennità di invalidità per causa di guerra, lavoro o servizio (salvo diritto di opzione)



Requisiti Età Importo Requisito reddituale
Cecità parziale (< 1/20)

Nessun limite
336,00 €

(ciechi ricoverati)
(13 mensilità)

19.772,50 €

(limite reddituale annuale 
- lordo Irpef al netto degli 

oneri deducibili)

Stato di bisogno economico

Cittadinanza italiana

Residenza stabile e abituale sul territorio nazionale

Cittadini comunitari: iscrizione all’anagrafe del Comune di residenza

Cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno un anno

❖ L’indennità è incompatibile con:
❖ la pensione sociale o l’assegno sociale

❖ L’indennità è compatibile con:
❖ qualsiasi trattamento pensionistico concesso a titolo di invalidità
❖ la pensione spetta anche a soggetti minorenni

❖ La pensione spetta anche dopo i 67 anni di età e non si  trasforma in assegno sociale

Pensione (ciechi parziali) art.8 legge 382/1970



Requisiti Età Importo Requisito reddituale

Cecità parziale (< 1/20)

Nessun limite 229,30 €
(12 mensilità) Nessun limite

Cittadinanza italiana e residenza stabile e abituale sul territorio nazionale

Cittadini comunitari: iscrizione all’anagrafe del Comune di residenza

Cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno un anno

❖ L ’ indennità incompatibile con: 
❖ l’indennità di frequenza (con facoltà di optare per il 

trattamento migliore)

❖ L’indennità è:
❖ senza limiti di età
❖ compatibile con l’ attività lavorativa e (contrariamente agli invalidi civili) spetta anche in caso di ricovero gratuito
❖ cumulabile con le indennità a titolo di invalido o sordo (soggetti pluriminorati)
❖ ridotta nel periodo in cui usufruisce del servizio di accompagnamento prestato da un volontario del servizio civile

Indennità speciale (ciechi parziali) legge 508/1988



Requisiti Età Importo Requisito reddituale
Sordità, congenita o acquisita durante l’età evolutiva (entro il 12° anno di 

età)

18-67
(67 anni a decorrere dal 

1° gennaio 2019)
336,00 €

(13 mensilità)

19.772,50 €

(limite reddituale annuale 
- lordo Irpef al netto degli 

oneri deducibili)

Stato di bisogno economico

Cittadinanza italiana

Residenza stabile e abituale sul territorio nazionale

Cittadini comunitari: iscrizione all’anagrafe del Comune di residenza

Cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno un anno

❖ La pensione è compatibile con:
❖ qualsiasi trattamento pensionistico concesso a titolo di invalidità
❖ con lo stato di ricovero fino alla trasformazione della pensione in assegno sociale

❖ La pensione spetta anche dopo i 67 anni di età si trasforma in assegno sociale

Pensione (sordi) legge 381/1970 (età 18-67)



Requisiti Età Importo Requisito reddituale

< 12 anni: ipoacusia ≥ a 75 decibel

Nessun limite
267,83 €

(12 mensilità) Nessun limite

> 12 anni: ipoacusia ≥ a 60 decibel

Cittadinanza italiana

Residenza stabile e abituale sul territorio nazionale

Cittadini comunitari: iscrizione all’anagrafe del Comune di residenza

Cittadini extracomunitari: permesso di soggiorno di almeno un anno

❖ L’ indennità è:
❖ incompatibile con l’indennità di frequenza

❖ L’ indennità è:
❖ senza limiti di età, ma la sordità deve essere congenita o acquisita entro il 12° anno di età
❖ compatibile e cumulabile con le altre prestazioni di invalidità e non 

Indennità di comunicazione (sordi) legge 508/1988



Disability Card

È una tessera che permette di identificare il soggetto titolare e accertare il suo stato di disabilità per
accedere a una serie di benefici e servizi gratuiti o a costo ridotto (es. in trasporti, cultura e tempo libero) sul
territorio nazionale in un contesto di reciprocità con gli altri paesi dell’Unione Europea. È quindi uno
strumento che contribuisce alla piena inclusione delle persone con disabilità nella vita sociale delle
comunità.

La carta è rilasciata dall’Istituto a domanda dell’interessato, prodotta on line nella sezione dedicata del sito
istituzionale o per il tramite di una delle associazioni di categoria autorizzate (ANMIC, UICI, ENS, ANFFAS). Le
convenzioni attivate sono consultabili sul sito del Ministero per le disabilità.

Al 31/12/2024 a fronte di 429.915 domande sono state recapitate 319.898 carte disability card.

EROGAZIONE DEL SERVIZIO

Di cosa si tratta

Erogazione del servizio

La Carta europea della disabilità, denominata Disability Card, si colloca tra le misure adottate su base volontaria dagli Stati membri dell’Unione europea 
per il raggiungimento di obiettivi strategici in materia di disabilità. 



Nuova Riforma della 
Disabilità – D.Lgs. 3 
maggio 2024 n. 62



Verrà sottoposto al cittadino
maggiorenne il questionario
WHODAS come strumento
biopsicosociale

In caso di minori, almeno un
medico INPS dell’UVB possederà
specializzazione ad hoc (es.
pediatria, neuropsichiatria
infantile)

Il certificato definitivo sarà
omnicomprensivo di tutti gli
aspetti sanitari

Le revisioni saranno effettuate
solo in casi eccezionali

Novità della riforma

Il certificato medico introduttivo
avvierà l’iter di riconoscimento
della disabilità, in luogo della
Domanda da parte del cittadino

Processo dal 1° Gennaio 2025 sulle province in sperimentazione (D. lgs. 62/2024)

Certificato medico 
introduttivo e 

invio dati socio 
economici

Questionario 
WHODAS

Visita medica 
presso 
UVB**

Certificato
Eventuale 

erogazione della 
prestazione 
economica

Revisione 
(solo in casi 
eccezionali)

Certificato medico 
introduttivo

Domanda
Amministrativa e 

invio dati socio 
economici 

Visita medica 
presso ASL o 

CML* Inps, 
se in 

Convenzione

Verbale 
sanitario

Eventuale 
erogazione della 

prestazione 
economica

Revisione

Processo attuale

*CML: Centro Medico Legale; **UVB: Unità Valutativa di BaseLEGENDA

Nuovo processo di riconoscimento della Disabilità
L’attuale processo di riconoscimento della disabilità (ex invalidità civile) prevede, oltre alla trasmissione del certificato medico introduttivo, anche
l'invio della relativa domanda da parte del cittadino. A seguito delle importanti novità disciplinate dalla Riforma prevista dal D.lgs. 62/2024, l’avvio del
riconoscimento della condizione disabilitante avverrà contestualmente all’ invio del certificato medico introduttivo da parte del medico certificatore



Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone 

con disabilità

«La disabilità è il risultato dell’interazione tra persone con
menomazioni e barriere comportamentali ed ambientali, che
impediscono la loro piena ed effettiva partecipazione alla
società su base di uguaglianza con gli altri»

Condizione di disabilità
«Per persone con disabilità si intendono coloro che presentano
durature menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali
che in interazione con barriere di diversa natura possono
ostacolare la loro piena ed effettiva partecipazione nella società
su base di uguaglianza con gli altri»

Persone con disabilità

L'Istituto si prepara ad una riforma storica per valorizzare le persone con disabilità, superando l'attuale sistema. La riforma si allinea alla definizione di disabilità 
dell'OMS, che tiene conto dei fattori ambientali e sociali oltre a quelli clinici. 

Nuova definizione di condizione di disabilità
D.lgs. 62/2024



Semplificazione e 
standardizzazione

Oltre la Disabilità: un 
approccio olistico

Obiettivi e principali innovazioni
Nell’ambito della Riforma (D.Lgs 62/2024), il riconoscimento della disabilità - di cui l’INPS diventa titolare unico - avviene in quadro di valutazione più 
ampio che - da un lato - consente maggiore semplificazione dell’intero processo e - dall’altro - tiene conto non solo degli aspetti medico – legali, ma 
anche delle dimensioni sociali e psicologiche del cittadino



Semplificazione e 
standardizzazione

Il certificato medico introduttivo ed il certificato definitivo (ex verbale),
digitalmente firmati, saranno integrati nel Fascicolo Sanitario Elettronico
(FSE) così da garantirne al cittadino una consultazione facile e veloce

Fascicolo Sanitario Elettronico

Il procedimento amministrativo per la valutazione di base si attiva
direttamente con la trasmissione del certificato medico introduttivo da
parte di un medico certificatore (artt. 6 - 8 dal D. Lgs. 62/2024)

Certificato medico introduttivo

L’Istituto diviene titolare unico del riconoscimento della Disabilità e ciò
consente una maggiore unificazione del processo. La valutazione di base
è effettuata dall’Unità di Valutazione di base (UVB) costituita da:
• Due medici nominati dall’INPS, di cui uno specializzato in medicina

legale (o con altra specializzazione, in caso di indisponibilità di tale
figura professionale), che riveste il ruolo di Presidente

• Un medico in rappresentanza delle associazioni di categoria
• Una figura professionale appartenente alle aree psicologiche e sociali

Valutazione di base: INPS titolare unico

Oltre la Disabilità: un 
approccio olistico

Obiettivi e principali innovazioni
Nell’ambito della Riforma (D.Lgs 62/2024), il riconoscimento della disabilità - di cui l’INPS diventa titolare unico - avviene in quadro di valutazione più 
ampio che - da un lato - consente maggiore semplificazione dell’intero processo e - dall’altro - tiene conto non solo degli aspetti medico – legali, ma 
anche delle dimensioni sociali e psicologiche del cittadino



Oltre la Disabilità: un 
approccio olistico

La diagnosi medica (ICD 9) viene combinata con la valutazione del
funzionamento e della partecipazione sociale (ICF) della persona con
disabilità così da garantire una visione complessiva della salute e del
benessere della persona disabile

Codici ICF e ICD-9

La somministrazione del questionario «WHODAS», ai maggiorenni disabili,
consente di valutare l'impatto della disabilità sui vari aspetti della vita
quotidiana. Ciò garantisce una visione completa e multifattoriale della
condizione di disabilità così da identificare le aree specifiche per le quali
pianificare interventi mirati

Questionario WHODAS 

Ove il cittadino ne faccia richiesta, il riconoscimento della condizione di 
disabilità consente l’elaborazione da parte dell’Unità di valutazione 
multidimensionale (UVM) del progetto di vita, ossia un percorso 
individualizzato garantito dallo Stato, dalle Regioni e dagli Enti locali. In 
particolare, consente la pianificazione di interventi mirati e personalizzati, 
che tengono conto delle specifiche esigenze, aspirazioni e potenzialità 
della persona con disabilità, con l’obiettivo di migliorarne la qualità della 
vita, rimuovendo gli ostacoli alla partecipazione attiva nella società

Progetto di vita

Semplificazione e 
standardizzazione

Obiettivi e principali innovazioni
Nell’ambito della Riforma (D.Lgs 62/2024), il riconoscimento della disabilità - di cui l’INPS diventa titolare unico - avviene in quadro di valutazione più 
ampio che - da un lato - consente maggiore semplificazione dell’intero processo e - dall’altro - tiene conto non solo degli aspetti medico – legali, ma 
anche delle dimensioni sociali e psicologiche del cittadino



PRIMA

Procedimento in carico alle ASL Validazione INPS

Inps titolare unico del procedimento (1/2)
Legge delega 22 dicembre 2021 n. 227



DOPO

INPS unico responsabile della Valutazione di Base

Inps titolare unico del procedimento (2/2)
Legge delega 22 dicembre 2021 n. 227



➢ Composizione unica con 4 membri per tutte le tipologie di disabilità:

➢ In ogni caso almeno uno dei componenti deve essere specializzato in medicina legale o del lavoro o equipollenti.
➢ In caso di minori, almeno un medico INPS deve essere specializzato in pediatria, neuropsichiatria infantile o equipollenti, ovvero specializzazione nella

patologia del minore.
➢ In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.

Due medici nominati dall’Inps, di cui uno specializzato in medicina legale (o con altra specializzazione, in caso
di indisponibilità di tale figura professionale), che riveste il ruolo di Presidente.

Un professionista sanitario in rappresentanza delle associazioni di categoria (ANMIC, UICI,
ENS e ANFFAS).

Una figura professionale appartenente alle aree psicologiche e sociali.

Unità Valutazione di Base 
(UVB)

composizione standard

Unità di Valutazione di Base



➢ Composizione minima con 3 membri per tutte le tipologie di disabilità (art. 4, comma 5, legge 104/1992): «La valutazione di base è definita con la
partecipazione di almeno tre componenti, al cui numero può concorrere anche il professionista sanitario di cui al comma 4, se presente. In caso di parità di voti, il
voto del presidente di commissione vale doppio».

Unità Valutazione di Base 
(UVB)

composizione minima

1 medico nominato dall’Inps, che riveste il ruolo di Presidente e il cui voto, in caso di parità di voti, è sempre
decisivo

Un professionista sanitario in rappresentanza delle associazioni di categoria (ANMIC, UICI, ENS e
ANFFAS), oppure altro medico Inps.

Una figura professionale appartenente alle aree psicologiche e sociali.

Unità di Valutazione di Base – composizione minima



Possono procedere alla compilazione del certificato medico 
introduttivo  i medici di medicina generale, i pediatri di libera 

scelta, gli specialisti ambulatoriali del Servizio Sanitario 
Nazionale, i medici in quiescenza iscritti all’albo, i liberi 

professionisti e i medici in servizio presso strutture private 
accreditate. 

Il servizio di compilazione del certificato medico introduttivo è 
dedicato anche ai medici in servizio presso le Aziende sanitarie 

locali, le Aziende ospedaliere, gli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico, i centri di diagnosi e cura delle malattie 

rare.

Puoi accedere come Medico Certificatore al servizio 
digitando nel campo di ricerca del Portale Inps le 

parole "certificato medico introduttivo".
In alternativa puoi scegliere sul sito www.inps.it la 
categoria "Sostegni, Sussidi e Indennità", cliccare 

sulla sezione disabili/ invalidi/inabili e selezionare 
la sezione "Certificato medico introduttivo –

Invalidità civile ". 
Raggiunto il link del servizio, devi autenticarti con le 

tue credenziali SPID o CIE o CNS.

Su richiesta del cittadino come fase di avvio del processo per il 
riconoscimento della condizione di disabilità.

Il servizio consente la compilazione e la trasmissione del 
nuovo certificato medico introduttivo. 

Allo scopo si utilizza il medesimo link già in uso per la 
compilazione dei certificati introduttivi per le province NON 

in sperimentazione. Mediante l’inserimento della 
residenza/domicilio del soggetto richiedente, il servizio 

automatico di instradamento, indirizza il medico alla vecchia 
o alla nuova procedura di compilazione. 

QUANDO UTILIZZARLO DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

A CHI E’ RIVOLTO IL SERVIZIO COME ACCEDERE

Servizio per la compilazione del nuovo certificato medico introduttivo



Fermo restando la separazione tra la fase di accertamento della condizione di disabilità e l’iter di verifica delle condizioni 
socioeconomiche, qualora sussistano i requisiti per l’erogazione delle prestazioni correlate al certificato emesso dall’Inps 
(ex verbale sanitario), è prevista una nuova procedura per la trasmissione del rilascio della trasmissione dei dati socio 
economici disponibile sul portale dell’istituto al link dati socioeconomici prestazioni di disabilità.

I Cittadini, in possesso delle credenziali di identità digitale: SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) almeno di Livello 
2, CNS (Carta Nazionale dei Servizi) o CIE (Carta di Identità Elettronica, potranno autonomamente collegarsi al 
servizio suindicato e autocertificare le proprie condizioni reddituali, familiari, lavorative e ogni altra informazione 
richiesta dall’Istituto per consentire la verifica del diritto all’eventuale prestazione economica riconosciuta. 

Gli Enti di Patronato e le associazioni di categoria potranno assistere il cittadino nella compilazione e nell’invio dei dati 
socio-economici.

Contestualmente alla trasmissione del certificato medico introduttivo, il cittadino potrà inviare mediante apposito servizio, i propri dati socio-economici, 
ai fini dell’eventuale erogazione della prestazione economica.  

Nota bene: Si informa, in ultimo, che per le domande di Invalidità Civile trasmesse entro il 31/12/2024 si continuerà ad utilizzare l’attuale procedura per 
l’inserimento dei dati socioeconomici: Verifica dati socio-economici e reddituali per la concessione delle prestazioni economiche.

Nuova procedura per la trasmissione dei dati socioeconomici



Cittadino

Si reca dal medico 
certificatore 

Medici 
Certificatori (Art. 

8 D. lgs 
62/2024) Redige e trasmette il 

certificato medico 
introduttivo all’INPS ed 
eventualmente compila 
il questionario WHODAS

Protocollazione e 
trasmissione al 

fascicolo sanitario 
elettronico

INPS - Unità di 
valutazione di 

Base (UVB)
Convocazione a visita del cittadino/ 
Valutazione agli atti (art. 12, lettera 

m D. lgs 62/2024)

Redazione del certificato sanitario 
(qualora non fosse già stato 

compilato dal medico certificatore, 
l’UVB somministra il Questionario 

WHODAS)

Al cittadino viene 
riconosciuta la 
condizione di 

disabilità?

Notifica al cittadino del 
certificato che attesta la 

non disabilità
No

Notifica al cittadino del 
certificato che attesta la 
condizione di disabilità 

(articolo 13 D. lgs 
62/2024)

Si

Trasmissione al 
fascicolo 
sanitario 

elettronico
Ambiti 

Territoriali 
Sociali

Su richiesta del 
cittadino, 

trasmissione del 
certificato sanitario 
ai fini dell’avvio del 

progetto di vita – Art 
15 D. lgs 62/2024).

Fase Amministrativa

Trasmette all’INPS i dati 
socio – economici 

necessari per la 
liquidazione della 

prestazione economica

Il cittadino ha i 
requisiti socio 
economici per 
accedere alla 
prestazione?

Erogazione della 
prestazione economica 

spettante al cittadino

Il cittadino non ha i 
requisiti

No

SiCittadino

Decorrenza della prestazione 
economica dal primo giorno 

del mese successivo alla 
presentazione del certificato 

medico introduttivo

Fase Sanitaria

Macro processo – Nuova Riforma della Disabilità
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